




Monte Borborisaghe
Località di Partenza: Teti

Punto di partenza
Coordinate N40° 05.793' E9° 07.182' (waypoint PARTENZA TETI)
Il punto di partenza è la strada principale del paese, corso Italia, che è anche la Strada 
Provinciale 4. Di fronte al civico 74 si trovano un parcheggio e una piazzetta, utile per la 
sistemazione della bici. Percorrete corso Italia in salita e siete in traccia in senso orario, 
quello considerato in questa descrizione, ma è possibile la percorrenza anche in senso 
opposto.

Descrizione
Querceti e pinete sono gli ambienti 
prevalenti di questo itinerario, accessibile 
anche a chi non ha particolari capacità 
tecniche, dato che si sviluppa interamen-
te su strade in buone condizioni. Occorre 
comunque attenzione perché il suolo 
granitico crea uno strato superficiale 
sabbioso che non bisogna sottovalutare. 
Sono frequenti i tratti di altopiano, con 
numerosi varchi tra la vegetazione che 
consentono di ammirare il panorama sul 
territorio circostante. Il monte Borborisa-
ghe non è il punto più alto dell’itinerario 
ma l’obiettivo della salita maggiore, 
subito dopo il valico stradale di Sedda 
Partziganes (waypoint SEDDA PARTZI-
GANES). A un centinaio di metri si trova 

anche una casetta in legno aperta che può essere un ottimo riparo in caso di pioggia 
(waypoint CASETTA APERTA).

Non ci sono fontane attive lungo l’itinerario, se non quelle alla periferia del paese, ma è 
comunque possibile rinfrescarsi nel punto più basso dell’itinerario, alla confluenza dei rii 
Manu ‘e s’Òmine e Cannusone, che nascono in queste montagne per poi arrivare al Taloro 
sul lago di Benzone. Quest’ultimo è nascosto alla vista ma, dal punto panoramico poco 
sotto la cima del monte Borborisaghe, si arriva a vedere il lago Omodeo, del quale il Taloro 
è un grande immissario.
Nel nostro senso di percorrenza, l’itinerario si conclude con un lungo tratto asfaltato in 
prevalente discesa, per un ritorno rilassante in paese, con grandi panorami fino all’ultimo 
metro.

Camminabilità
Questo percorso si presta facilmente a essere convertito in più brevi cammini da trekking 
grazie alla presenza di varie sterrate all’esterno e all’interno della pineta di Su Nodu ‘e 
s’Èleghe (waypoint PINETA). Permettono numerose combinazioni di lunghezza e dislivel-
lo e in un primo approccio è consigliabile tenere il valico di accesso della pineta (waypoint 
PINETA) come punto di partenza e di arrivo. Una volta sperimentati tutti i possibili percorsi 
interni, si potranno ulteriormente allungare con una partenza a piedi direttamente dal 
paese.

ELEMENTO ACQUATICO: confluenza rii Manu ‘e s’Òmine e Cannusone, lago Omodeo 
(in panorama)
MODALITÀ: mountain bike
TIPOLOGIA DI PERCORSO: anulare (senso di percorrenza orario) 
Km: 20
DISLIVELLO: 610 m
FONDO: sterrato, mulattiera, asfalto, selciato
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Punto di partenza
Coordinate N40° 01.582' E9° 06.168' (waypoint PARTENZA SORGONO)
Il punto di partenza è nella strada principale di Sorgono, corso IV novembre, nello slargo 
di piazza della Vittoria, dove si trova il monumento ai caduti e la chiesa di Santa Maria 
Vergine Assunta.
L’itinerario inizia in discesa lungo la strada principale e, subito dopo la prima curva, si gira 
a destra in via Fratelli Costa.
Descrizione
Itinerario di grande valore naturali-
stico che consente di apprezzare sia 
i fitti boschi autoctoni, in cui domi-
nano il leccio e la roverella, sia i 
rimboschimenti di pini della parte 
in quota, nella quale risultano 
perfettamente integrati. A parte 
qualche tratto da manutenere nella 
prima parte, dopo l’iniziale tratto 
asfaltato, in generale il percorso è 
piuttosto scorrevole e non presenta 
particolari difficoltà tecniche.
Chi trovasse chilometraggio e/o 
dislivello eccessivi può usufruire di una variante che dal valico della Strada Provinciale 31, 
presso il sugherificio Mandrolisai (waypoint VARIANTE PER PAESE), torna a Sorgono su 
una ripida mulattiera in discesa (traccia SORGONO VARIANTE PER PAESE) che passa per 
il quartiere della Comunità Montana. Tale variante si può percorrere anche in salita, per 
creare altre combinazioni, perché a piedi si può anche invertire il senso di tutto l’itinerario. 
Un’ulteriore possibilità, per i camminatori che non se la sentissero di affrontare da subito 
tutto l’itinerario, è l’attraversamento della Strada Statale 128, al km 106,8 (waypoint KM 
106,8). È una buona via di accesso o una buona via di fuga, percorribile in macchina, che 

consente di dividere l’itinerario in un ulteriore segmento. Purtroppo non risulta una 
fermata dell’autobus, neanche nel vicino valico di S’Isca ‘e sa Mela, appena 1 km più a 
monte.
Tra le attrattive del percorso, a quota 920 m la chiesa campestre di Sa Ìtria, una delle più 
alte di tutta la Sardegna e una casetta con camino (waypoint CASETTA CON CAMINO 
SERRA LONGA) in splendida posizione panoramica, per la quale valgono sempre le 
regole di tenere pulito, di chiudere bene prima di andare via e di lasciare all’interno una 
buona scorta di legna, sia fine che grossa. Negli ultimi chilometri anche un casello ferro-
viario, alla periferia del paese, ancora in buone condizioni. Si può aprire la porta e, per 
quanto in abbandono, consente di capire come si svolgeva la vita e il lavoro del casellante 
in questa suggestiva linea ferroviaria risalente alla fine dell’Ottocento.

Ciclabilità
Nella percorrenza in mountain bike è consigliabile tenere il senso orario, in modo da 
trovare in discesa la ripida strada di Serra Longa, vicina alla zona più alta dell’itinerario 
(waypoint ARCU ‘E OTAZE e waypoint GENNA ‘E CRECU), oltre i 1000 m di quota. Sono le 
stesse località attraversate dall’itinerario di Tonara e chi ritenesse i 16 km troppo brevi per 
la mountain bike può facilmente aggregare i due itinerari, descrivendo una forma a otto 
con l’intersezione proprio in questo tratto, arrivando a un totale di 33 km e 1040 m di 
dislivello.

Punto di partenza
Coordinate N40° 05.793' E9° 07.182' (waypoint PARTENZA TETI)
Il punto di partenza è la strada principale del paese, corso Italia, che è anche la Strada 
Provinciale 4. Di fronte al civico 74 si trovano un parcheggio e una piazzetta, utile per la 
sistemazione della bici. Percorrete corso Italia in salita e siete in traccia in senso orario, 
quello considerato in questa descrizione, ma è possibile la percorrenza anche in senso 
opposto.

Descrizione
Querceti e pinete sono gli ambienti 
prevalenti di questo itinerario, accessibile 
anche a chi non ha particolari capacità 
tecniche, dato che si sviluppa interamen-
te su strade in buone condizioni. Occorre 
comunque attenzione perché il suolo 
granitico crea uno strato superficiale 
sabbioso che non bisogna sottovalutare. 
Sono frequenti i tratti di altopiano, con 
numerosi varchi tra la vegetazione che 
consentono di ammirare il panorama sul 
territorio circostante. Il monte Borborisa-
ghe non è il punto più alto dell’itinerario 
ma l’obiettivo della salita maggiore, 
subito dopo il valico stradale di Sedda 
Partziganes (waypoint SEDDA PARTZI-
GANES). A un centinaio di metri si trova 

anche una casetta in legno aperta che può essere un ottimo riparo in caso di pioggia 
(waypoint CASETTA APERTA).

Non ci sono fontane attive lungo l’itinerario, se non quelle alla periferia del paese, ma è 
comunque possibile rinfrescarsi nel punto più basso dell’itinerario, alla confluenza dei rii 
Manu ‘e s’Òmine e Cannusone, che nascono in queste montagne per poi arrivare al Taloro 
sul lago di Benzone. Quest’ultimo è nascosto alla vista ma, dal punto panoramico poco 
sotto la cima del monte Borborisaghe, si arriva a vedere il lago Omodeo, del quale il Taloro 
è un grande immissario.
Nel nostro senso di percorrenza, l’itinerario si conclude con un lungo tratto asfaltato in 
prevalente discesa, per un ritorno rilassante in paese, con grandi panorami fino all’ultimo 
metro.

Camminabilità
Questo percorso si presta facilmente a essere convertito in più brevi cammini da trekking 
grazie alla presenza di varie sterrate all’esterno e all’interno della pineta di Su Nodu ‘e 
s’Èleghe (waypoint PINETA). Permettono numerose combinazioni di lunghezza e dislivel-
lo e in un primo approccio è consigliabile tenere il valico di accesso della pineta (waypoint 
PINETA) come punto di partenza e di arrivo. Una volta sperimentati tutti i possibili percorsi 
interni, si potranno ulteriormente allungare con una partenza a piedi direttamente dal 
paese.

Punto di partenza
Coordinate N40° 04.066' E9° 08.914' (waypoint PARTENZA TIANA)
Il punto di partenza è la strada principale di Tiana, via Nazionale, nel parcheggio delle 
Poste Italiane, al civico 61. È anche la Strada Statale 128 e l’ingresso delle Poste consiste in 
un piccolo spazio al coperto che può essere utile per montare o smontare la bici in caso 
di pioggia o neve. Percorrete la strada in direzione Tonara, girate a sinistra in via Gramsci 
e siete in traccia.

Descrizione
Dal paese di Tiana, ad appena 560 m 
di quota, fino a uno dei valichi 
stradali più alti della Sardegna, 
quello di Tascusì, a quota 1245 m. Si 
può scegliere tra giro lungo e giro 
corto, consapevoli che tra i due 
percorsi la differenza in termini di 
dislivello è minima, cambia invece la 
percentuale di asfalto, perché la 
parte sommitale del giro lungo, dal 
km 11 al km 21, è la Strada Provinciale 
7, che comprende il valico di Tascusì. 

Questa decina di chilometri è un tratto di grande fascino, nonostante l’asfalto, consente 
di ammirare il paesaggio e la vegetazione d’altura e offre possibilità di ristoro con due bar 
ristoranti a breve distanza uno dall’altro.
Il giro corto inizia il rientro ancora prima di arrivare sulla Provinciale 7, quindi con 10 km di 
asfalto in meno, e permette di apprezzare maggiormente il lago Torrei perché, a differen-
za del giro lungo, ne percorre la riva destra per poi ricongiungersi al giro lungo in 
corrispondenza della diga.
Poco sotto la diga si trova anche una via di fuga asfaltata (waypoint BIVIO VARIANTE 

ASFALTO) che conduce in appena 5 km di prevalente discesa alla Statale 128 a circa 6 km 
dal paese.
Sul giro corto non fatevi scoraggiare dal cancello eventualmente lucchettato alla disgiun-
zione (waypoint DISGIUNZIONE LUNGO-CORTO): si tratta di una strada che dà accesso a 
un ovile ma è comunque percorribile, tanto che a sinistra del cancello si trova uno scalan-
dro e tutti i successivi cancelli, lungo questa strada che porta alla diga, sono apribili. Nei 
pressi dell’ovile (waypoint OVILE) moderate la velocità perché potreste trovare attrezzatu-
ra da lavoro e reti metalliche a ingombrare la strada. Una volta superato il cancello apribile 
poco più a valle dell’ovile, potrete riprendere velocità in discesa, comunque entro il vostro 
limite e con la massima prudenza.
Se invece percorrete il giro lungo, la discesa su mulattiera nel fitto bosco, che inizia in 
corrispondenza dell’agriturismo Monte ‘e Susu (waypoint AGRITURISMO MONTE ‘E SUSU) 
è ugualmente di grande valore ma la vegetazione molto fitta non consente allo sguardo 
di arrivare a valle fino al lago. Lo si intravvede soltanto in alcuni punti dalle quote più alte, 
ma al termine della discesa, all’accesso della diga, se trovate il cancello aperto potete 
chiedere al personale di entrare a dare uno sguardo. Se non ve lo permettessero potete 
risalire per un breve tratto la discesa del giro corto, che vi conduce sulla riva destra, per poi 
tornare a valle e riprendere l’itinerario.
Al rientro in paese, anziché tornare alle Poste scendendo in via Gramsci, che avete percor-
so all’inizio in salita, potete girare a destra in via S’Iscala, caratteristica per la selciatura in 
granito e per la discesa finale molto ripida.
Una buona possibilità, se aveste necessità di diminuire lunghezza e dislivello sin dall’inizio, 
è quella di percorrere in macchina il tratto iniziale (che è anche quello finale) parcheggian-
do alla fine dell’asfalto (waypoint FINE ASFALTO), dove c’è uno slargo sufficiente per 
alcune automobili. In questo modo, tra andata e ritorno, togliereste circa 8 km e ben 400 
m di dislivello.

Camminabilità
Come variante trekking consigliamo la soluzione esposta sopra, che elimina l’asfalto inizia-
le e finale, ovviamente applicata al giro corto, e in questo modo risulta un percorso di 16 
km e 560 m di dislivello. Se necessitaste di un itinerario ancora più breve, un’ulteriore 
possibilità è, lungo la via del ritorno, un transfer sulla strada asfaltata della diga, che porte-
rebbe il cammino ad appena 11 km e 350 m di dislivello.
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Punto di partenza
Coordinate N40° 05.793' E9° 07.182' (waypoint PARTENZA TETI)
Il punto di partenza è la strada principale del paese, corso Italia, che è anche la Strada 
Provinciale 4. Di fronte al civico 74 si trovano un parcheggio e una piazzetta, utile per la 
sistemazione della bici. Percorrete corso Italia in salita e siete in traccia in senso orario, 
quello considerato in questa descrizione, ma è possibile la percorrenza anche in senso 
opposto.

Descrizione
Querceti e pinete sono gli ambienti 
prevalenti di questo itinerario, accessibile 
anche a chi non ha particolari capacità 
tecniche, dato che si sviluppa interamen-
te su strade in buone condizioni. Occorre 
comunque attenzione perché il suolo 
granitico crea uno strato superficiale 
sabbioso che non bisogna sottovalutare. 
Sono frequenti i tratti di altopiano, con 
numerosi varchi tra la vegetazione che 
consentono di ammirare il panorama sul 
territorio circostante. Il monte Borborisa-
ghe non è il punto più alto dell’itinerario 
ma l’obiettivo della salita maggiore, 
subito dopo il valico stradale di Sedda 
Partziganes (waypoint SEDDA PARTZI-
GANES). A un centinaio di metri si trova 

anche una casetta in legno aperta che può essere un ottimo riparo in caso di pioggia 
(waypoint CASETTA APERTA).

Non ci sono fontane attive lungo l’itinerario, se non quelle alla periferia del paese, ma è 
comunque possibile rinfrescarsi nel punto più basso dell’itinerario, alla confluenza dei rii 
Manu ‘e s’Òmine e Cannusone, che nascono in queste montagne per poi arrivare al Taloro 
sul lago di Benzone. Quest’ultimo è nascosto alla vista ma, dal punto panoramico poco 
sotto la cima del monte Borborisaghe, si arriva a vedere il lago Omodeo, del quale il Taloro 
è un grande immissario.
Nel nostro senso di percorrenza, l’itinerario si conclude con un lungo tratto asfaltato in 
prevalente discesa, per un ritorno rilassante in paese, con grandi panorami fino all’ultimo 
metro.

Camminabilità
Questo percorso si presta facilmente a essere convertito in più brevi cammini da trekking 
grazie alla presenza di varie sterrate all’esterno e all’interno della pineta di Su Nodu ‘e 
s’Èleghe (waypoint PINETA). Permettono numerose combinazioni di lunghezza e dislivel-
lo e in un primo approccio è consigliabile tenere il valico di accesso della pineta (waypoint 
PINETA) come punto di partenza e di arrivo. Una volta sperimentati tutti i possibili percorsi 
interni, si potranno ulteriormente allungare con una partenza a piedi direttamente dal 
paese.

Passo Tascusì
Località di Partenza: Tiana
ELEMENTO ACQUATICO: lago Torrei, neve e ghiaccio in quota
MODALITÀ: mountain bike
TIPOLOGIA DI PERCORSO: lineare e anulare (senso di percorrenza orario)
Km: 34 (giro lungo) o 24 (giro corto)
DISLIVELLO: 1080 m (giro lungo) o 960 m (giro corto) 
FONDO: sterrato, mulattiera, asfalto

Punto di partenza
Coordinate N40° 04.066' E9° 08.914' (waypoint PARTENZA TIANA)
Il punto di partenza è la strada principale di Tiana, via Nazionale, nel parcheggio delle 
Poste Italiane, al civico 61. È anche la Strada Statale 128 e l’ingresso delle Poste consiste in 
un piccolo spazio al coperto che può essere utile per montare o smontare la bici in caso 
di pioggia o neve. Percorrete la strada in direzione Tonara, girate a sinistra in via Gramsci 
e siete in traccia.

Descrizione
Dal paese di Tiana, ad appena 560 m 
di quota, fino a uno dei valichi 
stradali più alti della Sardegna, 
quello di Tascusì, a quota 1245 m. Si 
può scegliere tra giro lungo e giro 
corto, consapevoli che tra i due 
percorsi la differenza in termini di 
dislivello è minima, cambia invece la 
percentuale di asfalto, perché la 
parte sommitale del giro lungo, dal 
km 11 al km 21, è la Strada Provinciale 
7, che comprende il valico di Tascusì. 

Questa decina di chilometri è un tratto di grande fascino, nonostante l’asfalto, consente 
di ammirare il paesaggio e la vegetazione d’altura e offre possibilità di ristoro con due bar 
ristoranti a breve distanza uno dall’altro.
Il giro corto inizia il rientro ancora prima di arrivare sulla Provinciale 7, quindi con 10 km di 
asfalto in meno, e permette di apprezzare maggiormente il lago Torrei perché, a differen-
za del giro lungo, ne percorre la riva destra per poi ricongiungersi al giro lungo in 
corrispondenza della diga.
Poco sotto la diga si trova anche una via di fuga asfaltata (waypoint BIVIO VARIANTE 

ASFALTO) che conduce in appena 5 km di prevalente discesa alla Statale 128 a circa 6 km 
dal paese.
Sul giro corto non fatevi scoraggiare dal cancello eventualmente lucchettato alla disgiun-
zione (waypoint DISGIUNZIONE LUNGO-CORTO): si tratta di una strada che dà accesso a 
un ovile ma è comunque percorribile, tanto che a sinistra del cancello si trova uno scalan-
dro e tutti i successivi cancelli, lungo questa strada che porta alla diga, sono apribili. Nei 
pressi dell’ovile (waypoint OVILE) moderate la velocità perché potreste trovare attrezzatu-
ra da lavoro e reti metalliche a ingombrare la strada. Una volta superato il cancello apribile 
poco più a valle dell’ovile, potrete riprendere velocità in discesa, comunque entro il vostro 
limite e con la massima prudenza.
Se invece percorrete il giro lungo, la discesa su mulattiera nel fitto bosco, che inizia in 
corrispondenza dell’agriturismo Monte ‘e Susu (waypoint AGRITURISMO MONTE ‘E SUSU) 
è ugualmente di grande valore ma la vegetazione molto fitta non consente allo sguardo 
di arrivare a valle fino al lago. Lo si intravvede soltanto in alcuni punti dalle quote più alte, 
ma al termine della discesa, all’accesso della diga, se trovate il cancello aperto potete 
chiedere al personale di entrare a dare uno sguardo. Se non ve lo permettessero potete 
risalire per un breve tratto la discesa del giro corto, che vi conduce sulla riva destra, per poi 
tornare a valle e riprendere l’itinerario.
Al rientro in paese, anziché tornare alle Poste scendendo in via Gramsci, che avete percor-
so all’inizio in salita, potete girare a destra in via S’Iscala, caratteristica per la selciatura in 
granito e per la discesa finale molto ripida.
Una buona possibilità, se aveste necessità di diminuire lunghezza e dislivello sin dall’inizio, 
è quella di percorrere in macchina il tratto iniziale (che è anche quello finale) parcheggian-
do alla fine dell’asfalto (waypoint FINE ASFALTO), dove c’è uno slargo sufficiente per 
alcune automobili. In questo modo, tra andata e ritorno, togliereste circa 8 km e ben 400 
m di dislivello.

Camminabilità
Come variante trekking consigliamo la soluzione esposta sopra, che elimina l’asfalto inizia-
le e finale, ovviamente applicata al giro corto, e in questo modo risulta un percorso di 16 
km e 560 m di dislivello. Se necessitaste di un itinerario ancora più breve, un’ulteriore 
possibilità è, lungo la via del ritorno, un transfer sulla strada asfaltata della diga, che porte-
rebbe il cammino ad appena 11 km e 350 m di dislivello.
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Punto di partenza
Coordinate N40° 01.582' E9° 06.168' (waypoint PARTENZA SORGONO)
Il punto di partenza è nella strada principale di Sorgono, corso IV novembre, nello slargo 
di piazza della Vittoria, dove si trova il monumento ai caduti e la chiesa di Santa Maria 
Vergine Assunta.
L’itinerario inizia in discesa lungo la strada principale e, subito dopo la prima curva, si gira 
a destra in via Fratelli Costa.
Descrizione
Itinerario di grande valore naturali-
stico che consente di apprezzare sia 
i fitti boschi autoctoni, in cui domi-
nano il leccio e la roverella, sia i 
rimboschimenti di pini della parte 
in quota, nella quale risultano 
perfettamente integrati. A parte 
qualche tratto da manutenere nella 
prima parte, dopo l’iniziale tratto 
asfaltato, in generale il percorso è 
piuttosto scorrevole e non presenta 
particolari difficoltà tecniche.
Chi trovasse chilometraggio e/o 
dislivello eccessivi può usufruire di una variante che dal valico della Strada Provinciale 31, 
presso il sugherificio Mandrolisai (waypoint VARIANTE PER PAESE), torna a Sorgono su 
una ripida mulattiera in discesa (traccia SORGONO VARIANTE PER PAESE) che passa per 
il quartiere della Comunità Montana. Tale variante si può percorrere anche in salita, per 
creare altre combinazioni, perché a piedi si può anche invertire il senso di tutto l’itinerario. 
Un’ulteriore possibilità, per i camminatori che non se la sentissero di affrontare da subito 
tutto l’itinerario, è l’attraversamento della Strada Statale 128, al km 106,8 (waypoint KM 
106,8). È una buona via di accesso o una buona via di fuga, percorribile in macchina, che 

consente di dividere l’itinerario in un ulteriore segmento. Purtroppo non risulta una 
fermata dell’autobus, neanche nel vicino valico di S’Isca ‘e sa Mela, appena 1 km più a 
monte.
Tra le attrattive del percorso, a quota 920 m la chiesa campestre di Sa Ìtria, una delle più 
alte di tutta la Sardegna e una casetta con camino (waypoint CASETTA CON CAMINO 
SERRA LONGA) in splendida posizione panoramica, per la quale valgono sempre le 
regole di tenere pulito, di chiudere bene prima di andare via e di lasciare all’interno una 
buona scorta di legna, sia fine che grossa. Negli ultimi chilometri anche un casello ferro-
viario, alla periferia del paese, ancora in buone condizioni. Si può aprire la porta e, per 
quanto in abbandono, consente di capire come si svolgeva la vita e il lavoro del casellante 
in questa suggestiva linea ferroviaria risalente alla fine dell’Ottocento.

Ciclabilità
Nella percorrenza in mountain bike è consigliabile tenere il senso orario, in modo da 
trovare in discesa la ripida strada di Serra Longa, vicina alla zona più alta dell’itinerario 
(waypoint ARCU ‘E OTAZE e waypoint GENNA ‘E CRECU), oltre i 1000 m di quota. Sono le 
stesse località attraversate dall’itinerario di Tonara e chi ritenesse i 16 km troppo brevi per 
la mountain bike può facilmente aggregare i due itinerari, descrivendo una forma a otto 
con l’intersezione proprio in questo tratto, arrivando a un totale di 33 km e 1040 m di 
dislivello.

Punto di partenza
Coordinate N40° 04.066' E9° 08.914' (waypoint PARTENZA TIANA)
Il punto di partenza è la strada principale di Tiana, via Nazionale, nel parcheggio delle 
Poste Italiane, al civico 61. È anche la Strada Statale 128 e l’ingresso delle Poste consiste in 
un piccolo spazio al coperto che può essere utile per montare o smontare la bici in caso 
di pioggia o neve. Percorrete la strada in direzione Tonara, girate a sinistra in via Gramsci 
e siete in traccia.

Descrizione
Dal paese di Tiana, ad appena 560 m 
di quota, fino a uno dei valichi 
stradali più alti della Sardegna, 
quello di Tascusì, a quota 1245 m. Si 
può scegliere tra giro lungo e giro 
corto, consapevoli che tra i due 
percorsi la differenza in termini di 
dislivello è minima, cambia invece la 
percentuale di asfalto, perché la 
parte sommitale del giro lungo, dal 
km 11 al km 21, è la Strada Provinciale 
7, che comprende il valico di Tascusì. 

Questa decina di chilometri è un tratto di grande fascino, nonostante l’asfalto, consente 
di ammirare il paesaggio e la vegetazione d’altura e offre possibilità di ristoro con due bar 
ristoranti a breve distanza uno dall’altro.
Il giro corto inizia il rientro ancora prima di arrivare sulla Provinciale 7, quindi con 10 km di 
asfalto in meno, e permette di apprezzare maggiormente il lago Torrei perché, a differen-
za del giro lungo, ne percorre la riva destra per poi ricongiungersi al giro lungo in 
corrispondenza della diga.
Poco sotto la diga si trova anche una via di fuga asfaltata (waypoint BIVIO VARIANTE 

ASFALTO) che conduce in appena 5 km di prevalente discesa alla Statale 128 a circa 6 km 
dal paese.
Sul giro corto non fatevi scoraggiare dal cancello eventualmente lucchettato alla disgiun-
zione (waypoint DISGIUNZIONE LUNGO-CORTO): si tratta di una strada che dà accesso a 
un ovile ma è comunque percorribile, tanto che a sinistra del cancello si trova uno scalan-
dro e tutti i successivi cancelli, lungo questa strada che porta alla diga, sono apribili. Nei 
pressi dell’ovile (waypoint OVILE) moderate la velocità perché potreste trovare attrezzatu-
ra da lavoro e reti metalliche a ingombrare la strada. Una volta superato il cancello apribile 
poco più a valle dell’ovile, potrete riprendere velocità in discesa, comunque entro il vostro 
limite e con la massima prudenza.
Se invece percorrete il giro lungo, la discesa su mulattiera nel fitto bosco, che inizia in 
corrispondenza dell’agriturismo Monte ‘e Susu (waypoint AGRITURISMO MONTE ‘E SUSU) 
è ugualmente di grande valore ma la vegetazione molto fitta non consente allo sguardo 
di arrivare a valle fino al lago. Lo si intravvede soltanto in alcuni punti dalle quote più alte, 
ma al termine della discesa, all’accesso della diga, se trovate il cancello aperto potete 
chiedere al personale di entrare a dare uno sguardo. Se non ve lo permettessero potete 
risalire per un breve tratto la discesa del giro corto, che vi conduce sulla riva destra, per poi 
tornare a valle e riprendere l’itinerario.
Al rientro in paese, anziché tornare alle Poste scendendo in via Gramsci, che avete percor-
so all’inizio in salita, potete girare a destra in via S’Iscala, caratteristica per la selciatura in 
granito e per la discesa finale molto ripida.
Una buona possibilità, se aveste necessità di diminuire lunghezza e dislivello sin dall’inizio, 
è quella di percorrere in macchina il tratto iniziale (che è anche quello finale) parcheggian-
do alla fine dell’asfalto (waypoint FINE ASFALTO), dove c’è uno slargo sufficiente per 
alcune automobili. In questo modo, tra andata e ritorno, togliereste circa 8 km e ben 400 
m di dislivello.

Camminabilità
Come variante trekking consigliamo la soluzione esposta sopra, che elimina l’asfalto inizia-
le e finale, ovviamente applicata al giro corto, e in questo modo risulta un percorso di 16 
km e 560 m di dislivello. Se necessitaste di un itinerario ancora più breve, un’ulteriore 
possibilità è, lungo la via del ritorno, un transfer sulla strada asfaltata della diga, che porte-
rebbe il cammino ad appena 11 km e 350 m di dislivello.

Punto di partenza
Coordinate N40° 01.428' E9° 10.386' (waypoint PARTENZA TONARA)
Il punto di partenza si trova nel parcheggio lungo la strada principale di Tonara, via 
Monsignor Tore, di fronte al civico 121. Questa via è anche la Strada Statale 295.

Descrizione
Questo itinerario consente di 
ammirare i boschi in alta quota 
delle montagne di Tonara e di 
godere del panorama su tutto il 
territorio circostante. Per via della 
generale scorrevolezza del fondo, si 
presta a essere percorso anche in 
caso di neve, aumentando così il 
fascino dell’escursione. Seppur 
breve, in termini chilometrici, 
almeno per gli standard cicloturisti-
ci, si snoda in un ambiente di 
grande pregio naturalistico, tale da 
costituire una esperienza comun-

que gratificante, anche in considerazione del dislivello e dell’altitudine.
In corrispondenza del valico stradale di S’Isca ‘e sa Mela (waypoint VALICO ISCA ‘E SA 
MELA), il percorso intercetta la Strada Statale 128 che congiunge Sorgono alla Strada 
Statale 295 e quindi al paese di Tonara. Questa connessione può essere una valida 
alternativa per connettere l’itinerario ad altri paesi senza passare per Tonara o per allun-
gare l’itinerario verso le montagne circostanti.

Camminabilità
L’itinerario può essere facilmente convertito in un percorso da trekking, con l’accortezza, 
per non camminare eccessivamente sull’asfalto alla periferia di Tonara, di porne il punto di 
inizio al waypoint BIVIO QUOTA 920. In questo modo la percentuale d’asfalto è molto 
minore e il percorso diventa di 13 km e 400 m di dislivello. Può essere ulteriormente accor-
ciato evitando l’anello interno del colle di Ispadula, cui si accede da Arcu ‘e sa Fruca 
(waypoint ARCU ‘E SA FRUCA), e in tal modo risulta di 11 km e 340 m di dislivello.
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Punto di partenza
Coordinate N40° 04.066' E9° 08.914' (waypoint PARTENZA TIANA)
Il punto di partenza è la strada principale di Tiana, via Nazionale, nel parcheggio delle 
Poste Italiane, al civico 61. È anche la Strada Statale 128 e l’ingresso delle Poste consiste in 
un piccolo spazio al coperto che può essere utile per montare o smontare la bici in caso 
di pioggia o neve. Percorrete la strada in direzione Tonara, girate a sinistra in via Gramsci 
e siete in traccia.

Descrizione
Dal paese di Tiana, ad appena 560 m 
di quota, fino a uno dei valichi 
stradali più alti della Sardegna, 
quello di Tascusì, a quota 1245 m. Si 
può scegliere tra giro lungo e giro 
corto, consapevoli che tra i due 
percorsi la differenza in termini di 
dislivello è minima, cambia invece la 
percentuale di asfalto, perché la 
parte sommitale del giro lungo, dal 
km 11 al km 21, è la Strada Provinciale 
7, che comprende il valico di Tascusì. 

Questa decina di chilometri è un tratto di grande fascino, nonostante l’asfalto, consente 
di ammirare il paesaggio e la vegetazione d’altura e offre possibilità di ristoro con due bar 
ristoranti a breve distanza uno dall’altro.
Il giro corto inizia il rientro ancora prima di arrivare sulla Provinciale 7, quindi con 10 km di 
asfalto in meno, e permette di apprezzare maggiormente il lago Torrei perché, a differen-
za del giro lungo, ne percorre la riva destra per poi ricongiungersi al giro lungo in 
corrispondenza della diga.
Poco sotto la diga si trova anche una via di fuga asfaltata (waypoint BIVIO VARIANTE 

ASFALTO) che conduce in appena 5 km di prevalente discesa alla Statale 128 a circa 6 km 
dal paese.
Sul giro corto non fatevi scoraggiare dal cancello eventualmente lucchettato alla disgiun-
zione (waypoint DISGIUNZIONE LUNGO-CORTO): si tratta di una strada che dà accesso a 
un ovile ma è comunque percorribile, tanto che a sinistra del cancello si trova uno scalan-
dro e tutti i successivi cancelli, lungo questa strada che porta alla diga, sono apribili. Nei 
pressi dell’ovile (waypoint OVILE) moderate la velocità perché potreste trovare attrezzatu-
ra da lavoro e reti metalliche a ingombrare la strada. Una volta superato il cancello apribile 
poco più a valle dell’ovile, potrete riprendere velocità in discesa, comunque entro il vostro 
limite e con la massima prudenza.
Se invece percorrete il giro lungo, la discesa su mulattiera nel fitto bosco, che inizia in 
corrispondenza dell’agriturismo Monte ‘e Susu (waypoint AGRITURISMO MONTE ‘E SUSU) 
è ugualmente di grande valore ma la vegetazione molto fitta non consente allo sguardo 
di arrivare a valle fino al lago. Lo si intravvede soltanto in alcuni punti dalle quote più alte, 
ma al termine della discesa, all’accesso della diga, se trovate il cancello aperto potete 
chiedere al personale di entrare a dare uno sguardo. Se non ve lo permettessero potete 
risalire per un breve tratto la discesa del giro corto, che vi conduce sulla riva destra, per poi 
tornare a valle e riprendere l’itinerario.
Al rientro in paese, anziché tornare alle Poste scendendo in via Gramsci, che avete percor-
so all’inizio in salita, potete girare a destra in via S’Iscala, caratteristica per la selciatura in 
granito e per la discesa finale molto ripida.
Una buona possibilità, se aveste necessità di diminuire lunghezza e dislivello sin dall’inizio, 
è quella di percorrere in macchina il tratto iniziale (che è anche quello finale) parcheggian-
do alla fine dell’asfalto (waypoint FINE ASFALTO), dove c’è uno slargo sufficiente per 
alcune automobili. In questo modo, tra andata e ritorno, togliereste circa 8 km e ben 400 
m di dislivello.

Camminabilità
Come variante trekking consigliamo la soluzione esposta sopra, che elimina l’asfalto inizia-
le e finale, ovviamente applicata al giro corto, e in questo modo risulta un percorso di 16 
km e 560 m di dislivello. Se necessitaste di un itinerario ancora più breve, un’ulteriore 
possibilità è, lungo la via del ritorno, un transfer sulla strada asfaltata della diga, che porte-
rebbe il cammino ad appena 11 km e 350 m di dislivello.

Ispadula
Località di Partenza: Tonara
ELEMENTO ACQUATICO: sorgenti, neve e ghiaccio in quota
MODALITÀ: mountain bike e gravel
TIPOLOGIA DI PERCORSO: anulare (senso di percorrenza orario, antiorario per il colle 
di Ispadula)
Km: 16,5
DISLIVELLO: 480 m
FONDO: asfalto, sterrato, mulattiera, sentiero

Punto di partenza
Coordinate N40° 01.428' E9° 10.386' (waypoint PARTENZA TONARA)
Il punto di partenza si trova nel parcheggio lungo la strada principale di Tonara, via 
Monsignor Tore, di fronte al civico 121. Questa via è anche la Strada Statale 295.

Descrizione
Questo itinerario consente di 
ammirare i boschi in alta quota 
delle montagne di Tonara e di 
godere del panorama su tutto il 
territorio circostante. Per via della 
generale scorrevolezza del fondo, si 
presta a essere percorso anche in 
caso di neve, aumentando così il 
fascino dell’escursione. Seppur 
breve, in termini chilometrici, 
almeno per gli standard cicloturisti-
ci, si snoda in un ambiente di 
grande pregio naturalistico, tale da 
costituire una esperienza comun-

que gratificante, anche in considerazione del dislivello e dell’altitudine.
In corrispondenza del valico stradale di S’Isca ‘e sa Mela (waypoint VALICO ISCA ‘E SA 
MELA), il percorso intercetta la Strada Statale 128 che congiunge Sorgono alla Strada 
Statale 295 e quindi al paese di Tonara. Questa connessione può essere una valida 
alternativa per connettere l’itinerario ad altri paesi senza passare per Tonara o per allun-
gare l’itinerario verso le montagne circostanti.

Camminabilità
L’itinerario può essere facilmente convertito in un percorso da trekking, con l’accortezza, 
per non camminare eccessivamente sull’asfalto alla periferia di Tonara, di porne il punto di 
inizio al waypoint BIVIO QUOTA 920. In questo modo la percentuale d’asfalto è molto 
minore e il percorso diventa di 13 km e 400 m di dislivello. Può essere ulteriormente accor-
ciato evitando l’anello interno del colle di Ispadula, cui si accede da Arcu ‘e sa Fruca 
(waypoint ARCU ‘E SA FRUCA), e in tal modo risulta di 11 km e 340 m di dislivello.
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Punto di partenza
Coordinate N40° 01.582' E9° 06.168' (waypoint PARTENZA SORGONO)
Il punto di partenza è nella strada principale di Sorgono, corso IV novembre, nello slargo 
di piazza della Vittoria, dove si trova il monumento ai caduti e la chiesa di Santa Maria 
Vergine Assunta.
L’itinerario inizia in discesa lungo la strada principale e, subito dopo la prima curva, si gira 
a destra in via Fratelli Costa.
Descrizione
Itinerario di grande valore naturali-
stico che consente di apprezzare sia 
i fitti boschi autoctoni, in cui domi-
nano il leccio e la roverella, sia i 
rimboschimenti di pini della parte 
in quota, nella quale risultano 
perfettamente integrati. A parte 
qualche tratto da manutenere nella 
prima parte, dopo l’iniziale tratto 
asfaltato, in generale il percorso è 
piuttosto scorrevole e non presenta 
particolari difficoltà tecniche.
Chi trovasse chilometraggio e/o 
dislivello eccessivi può usufruire di una variante che dal valico della Strada Provinciale 31, 
presso il sugherificio Mandrolisai (waypoint VARIANTE PER PAESE), torna a Sorgono su 
una ripida mulattiera in discesa (traccia SORGONO VARIANTE PER PAESE) che passa per 
il quartiere della Comunità Montana. Tale variante si può percorrere anche in salita, per 
creare altre combinazioni, perché a piedi si può anche invertire il senso di tutto l’itinerario. 
Un’ulteriore possibilità, per i camminatori che non se la sentissero di affrontare da subito 
tutto l’itinerario, è l’attraversamento della Strada Statale 128, al km 106,8 (waypoint KM 
106,8). È una buona via di accesso o una buona via di fuga, percorribile in macchina, che 

consente di dividere l’itinerario in un ulteriore segmento. Purtroppo non risulta una 
fermata dell’autobus, neanche nel vicino valico di S’Isca ‘e sa Mela, appena 1 km più a 
monte.
Tra le attrattive del percorso, a quota 920 m la chiesa campestre di Sa Ìtria, una delle più 
alte di tutta la Sardegna e una casetta con camino (waypoint CASETTA CON CAMINO 
SERRA LONGA) in splendida posizione panoramica, per la quale valgono sempre le 
regole di tenere pulito, di chiudere bene prima di andare via e di lasciare all’interno una 
buona scorta di legna, sia fine che grossa. Negli ultimi chilometri anche un casello ferro-
viario, alla periferia del paese, ancora in buone condizioni. Si può aprire la porta e, per 
quanto in abbandono, consente di capire come si svolgeva la vita e il lavoro del casellante 
in questa suggestiva linea ferroviaria risalente alla fine dell’Ottocento.

Ciclabilità
Nella percorrenza in mountain bike è consigliabile tenere il senso orario, in modo da 
trovare in discesa la ripida strada di Serra Longa, vicina alla zona più alta dell’itinerario 
(waypoint ARCU ‘E OTAZE e waypoint GENNA ‘E CRECU), oltre i 1000 m di quota. Sono le 
stesse località attraversate dall’itinerario di Tonara e chi ritenesse i 16 km troppo brevi per 
la mountain bike può facilmente aggregare i due itinerari, descrivendo una forma a otto 
con l’intersezione proprio in questo tratto, arrivando a un totale di 33 km e 1040 m di 
dislivello.

Punto di partenza
Coordinate N40° 01.428' E9° 10.386' (waypoint PARTENZA TONARA)
Il punto di partenza si trova nel parcheggio lungo la strada principale di Tonara, via 
Monsignor Tore, di fronte al civico 121. Questa via è anche la Strada Statale 295.

Descrizione
Questo itinerario consente di 
ammirare i boschi in alta quota 
delle montagne di Tonara e di 
godere del panorama su tutto il 
territorio circostante. Per via della 
generale scorrevolezza del fondo, si 
presta a essere percorso anche in 
caso di neve, aumentando così il 
fascino dell’escursione. Seppur 
breve, in termini chilometrici, 
almeno per gli standard cicloturisti-
ci, si snoda in un ambiente di 
grande pregio naturalistico, tale da 
costituire una esperienza comun-

que gratificante, anche in considerazione del dislivello e dell’altitudine.
In corrispondenza del valico stradale di S’Isca ‘e sa Mela (waypoint VALICO ISCA ‘E SA 
MELA), il percorso intercetta la Strada Statale 128 che congiunge Sorgono alla Strada 
Statale 295 e quindi al paese di Tonara. Questa connessione può essere una valida 
alternativa per connettere l’itinerario ad altri paesi senza passare per Tonara o per allun-
gare l’itinerario verso le montagne circostanti.

Camminabilità
L’itinerario può essere facilmente convertito in un percorso da trekking, con l’accortezza, 
per non camminare eccessivamente sull’asfalto alla periferia di Tonara, di porne il punto di 
inizio al waypoint BIVIO QUOTA 920. In questo modo la percentuale d’asfalto è molto 
minore e il percorso diventa di 13 km e 400 m di dislivello. Può essere ulteriormente accor-
ciato evitando l’anello interno del colle di Ispadula, cui si accede da Arcu ‘e sa Fruca 
(waypoint ARCU ‘E SA FRUCA), e in tal modo risulta di 11 km e 340 m di dislivello.
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Punto di partenza
Coordinate N40° 01.428' E9° 10.386' (waypoint PARTENZA TONARA)
Il punto di partenza si trova nel parcheggio lungo la strada principale di Tonara, via 
Monsignor Tore, di fronte al civico 121. Questa via è anche la Strada Statale 295.

Descrizione
Questo itinerario consente di 
ammirare i boschi in alta quota 
delle montagne di Tonara e di 
godere del panorama su tutto il 
territorio circostante. Per via della 
generale scorrevolezza del fondo, si 
presta a essere percorso anche in 
caso di neve, aumentando così il 
fascino dell’escursione. Seppur 
breve, in termini chilometrici, 
almeno per gli standard cicloturisti-
ci, si snoda in un ambiente di 
grande pregio naturalistico, tale da 
costituire una esperienza comun-

que gratificante, anche in considerazione del dislivello e dell’altitudine.
In corrispondenza del valico stradale di S’Isca ‘e sa Mela (waypoint VALICO ISCA ‘E SA 
MELA), il percorso intercetta la Strada Statale 128 che congiunge Sorgono alla Strada 
Statale 295 e quindi al paese di Tonara. Questa connessione può essere una valida 
alternativa per connettere l’itinerario ad altri paesi senza passare per Tonara o per allun-
gare l’itinerario verso le montagne circostanti.

Camminabilità
L’itinerario può essere facilmente convertito in un percorso da trekking, con l’accortezza, 
per non camminare eccessivamente sull’asfalto alla periferia di Tonara, di porne il punto di 
inizio al waypoint BIVIO QUOTA 920. In questo modo la percentuale d’asfalto è molto 
minore e il percorso diventa di 13 km e 400 m di dislivello. Può essere ulteriormente accor-
ciato evitando l’anello interno del colle di Ispadula, cui si accede da Arcu ‘e sa Fruca 
(waypoint ARCU ‘E SA FRUCA), e in tal modo risulta di 11 km e 340 m di dislivello.



Punto di partenza
Coordinate N40° 01.582' E9° 06.168' (waypoint PARTENZA SORGONO)
Il punto di partenza è nella strada principale di Sorgono, corso IV novembre, nello slargo 
di piazza della Vittoria, dove si trova il monumento ai caduti e la chiesa di Santa Maria 
Vergine Assunta.
L’itinerario inizia in discesa lungo la strada principale e, subito dopo la prima curva, si gira 
a destra in via Fratelli Costa.
Descrizione
Itinerario di grande valore naturali-
stico che consente di apprezzare sia 
i fitti boschi autoctoni, in cui domi-
nano il leccio e la roverella, sia i 
rimboschimenti di pini della parte 
in quota, nella quale risultano 
perfettamente integrati. A parte 
qualche tratto da manutenere nella 
prima parte, dopo l’iniziale tratto 
asfaltato, in generale il percorso è 
piuttosto scorrevole e non presenta 
particolari difficoltà tecniche.
Chi trovasse chilometraggio e/o 
dislivello eccessivi può usufruire di una variante che dal valico della Strada Provinciale 31, 
presso il sugherificio Mandrolisai (waypoint VARIANTE PER PAESE), torna a Sorgono su 
una ripida mulattiera in discesa (traccia SORGONO VARIANTE PER PAESE) che passa per 
il quartiere della Comunità Montana. Tale variante si può percorrere anche in salita, per 
creare altre combinazioni, perché a piedi si può anche invertire il senso di tutto l’itinerario. 
Un’ulteriore possibilità, per i camminatori che non se la sentissero di affrontare da subito 
tutto l’itinerario, è l’attraversamento della Strada Statale 128, al km 106,8 (waypoint KM 
106,8). È una buona via di accesso o una buona via di fuga, percorribile in macchina, che 

consente di dividere l’itinerario in un ulteriore segmento. Purtroppo non risulta una 
fermata dell’autobus, neanche nel vicino valico di S’Isca ‘e sa Mela, appena 1 km più a 
monte.
Tra le attrattive del percorso, a quota 920 m la chiesa campestre di Sa Ìtria, una delle più 
alte di tutta la Sardegna e una casetta con camino (waypoint CASETTA CON CAMINO 
SERRA LONGA) in splendida posizione panoramica, per la quale valgono sempre le 
regole di tenere pulito, di chiudere bene prima di andare via e di lasciare all’interno una 
buona scorta di legna, sia fine che grossa. Negli ultimi chilometri anche un casello ferro-
viario, alla periferia del paese, ancora in buone condizioni. Si può aprire la porta e, per 
quanto in abbandono, consente di capire come si svolgeva la vita e il lavoro del casellante 
in questa suggestiva linea ferroviaria risalente alla fine dell’Ottocento.

Ciclabilità
Nella percorrenza in mountain bike è consigliabile tenere il senso orario, in modo da 
trovare in discesa la ripida strada di Serra Longa, vicina alla zona più alta dell’itinerario 
(waypoint ARCU ‘E OTAZE e waypoint GENNA ‘E CRECU), oltre i 1000 m di quota. Sono le 
stesse località attraversate dall’itinerario di Tonara e chi ritenesse i 16 km troppo brevi per 
la mountain bike può facilmente aggregare i due itinerari, descrivendo una forma a otto 
con l’intersezione proprio in questo tratto, arrivando a un totale di 33 km e 1040 m di 
dislivello.
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Punto di partenza
Coordinate N40° 01.582' E9° 06.168' (waypoint PARTENZA SORGONO)
Il punto di partenza è nella strada principale di Sorgono, corso IV novembre, nello slargo 
di piazza della Vittoria, dove si trova il monumento ai caduti e la chiesa di Santa Maria 
Vergine Assunta.
L’itinerario inizia in discesa lungo la strada principale e, subito dopo la prima curva, si gira 
a destra in via Fratelli Costa.
Descrizione
Itinerario di grande valore naturali-
stico che consente di apprezzare sia 
i fitti boschi autoctoni, in cui domi-
nano il leccio e la roverella, sia i 
rimboschimenti di pini della parte 
in quota, nella quale risultano 
perfettamente integrati. A parte 
qualche tratto da manutenere nella 
prima parte, dopo l’iniziale tratto 
asfaltato, in generale il percorso è 
piuttosto scorrevole e non presenta 
particolari difficoltà tecniche.
Chi trovasse chilometraggio e/o 
dislivello eccessivi può usufruire di una variante che dal valico della Strada Provinciale 31, 
presso il sugherificio Mandrolisai (waypoint VARIANTE PER PAESE), torna a Sorgono su 
una ripida mulattiera in discesa (traccia SORGONO VARIANTE PER PAESE) che passa per 
il quartiere della Comunità Montana. Tale variante si può percorrere anche in salita, per 
creare altre combinazioni, perché a piedi si può anche invertire il senso di tutto l’itinerario. 
Un’ulteriore possibilità, per i camminatori che non se la sentissero di affrontare da subito 
tutto l’itinerario, è l’attraversamento della Strada Statale 128, al km 106,8 (waypoint KM 
106,8). È una buona via di accesso o una buona via di fuga, percorribile in macchina, che 

consente di dividere l’itinerario in un ulteriore segmento. Purtroppo non risulta una 
fermata dell’autobus, neanche nel vicino valico di S’Isca ‘e sa Mela, appena 1 km più a 
monte.
Tra le attrattive del percorso, a quota 920 m la chiesa campestre di Sa Ìtria, una delle più 
alte di tutta la Sardegna e una casetta con camino (waypoint CASETTA CON CAMINO 
SERRA LONGA) in splendida posizione panoramica, per la quale valgono sempre le 
regole di tenere pulito, di chiudere bene prima di andare via e di lasciare all’interno una 
buona scorta di legna, sia fine che grossa. Negli ultimi chilometri anche un casello ferro-
viario, alla periferia del paese, ancora in buone condizioni. Si può aprire la porta e, per 
quanto in abbandono, consente di capire come si svolgeva la vita e il lavoro del casellante 
in questa suggestiva linea ferroviaria risalente alla fine dell’Ottocento.

Ciclabilità
Nella percorrenza in mountain bike è consigliabile tenere il senso orario, in modo da 
trovare in discesa la ripida strada di Serra Longa, vicina alla zona più alta dell’itinerario 
(waypoint ARCU ‘E OTAZE e waypoint GENNA ‘E CRECU), oltre i 1000 m di quota. Sono le 
stesse località attraversate dall’itinerario di Tonara e chi ritenesse i 16 km troppo brevi per 
la mountain bike può facilmente aggregare i due itinerari, descrivendo una forma a otto 
con l’intersezione proprio in questo tratto, arrivando a un totale di 33 km e 1040 m di 
dislivello.
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Punto di partenza
Coordinate N40° 01.582' E9° 06.168' (waypoint PARTENZA SORGONO)
Il punto di partenza è nella strada principale di Sorgono, corso IV novembre, nello slargo 
di piazza della Vittoria, dove si trova il monumento ai caduti e la chiesa di Santa Maria 
Vergine Assunta.
L’itinerario inizia in discesa lungo la strada principale e, subito dopo la prima curva, si gira 
a destra in via Fratelli Costa.
Descrizione
Itinerario di grande valore naturali-
stico che consente di apprezzare sia 
i fitti boschi autoctoni, in cui domi-
nano il leccio e la roverella, sia i 
rimboschimenti di pini della parte 
in quota, nella quale risultano 
perfettamente integrati. A parte 
qualche tratto da manutenere nella 
prima parte, dopo l’iniziale tratto 
asfaltato, in generale il percorso è 
piuttosto scorrevole e non presenta 
particolari difficoltà tecniche.
Chi trovasse chilometraggio e/o 
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